
Modalità della prova 
finale e della 

valutazione conclusiva

ELABORATO FINALE:

Relazione di tirocino



Informazioni sempre reperibili su:



CONTENUTI DELL’ELABORATO FINALE

• Indice

• Relazione sulle attività svolte

(Relazione di tirocinio)

• Relazione di approfondimento

• Discussione e Conclusioni

• Bibliografia e sitografia*



CARATTERISTICHE FORMALI DELL’ELABORATO FINALE

a) Frontespizio:

I. Università degli Studi di Torino con logo

II. Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria

III. Corso di Laurea in Produzioni e Gestione degli 

Animali in Allevamento e Selvatici

IV. Titolo dell’elaborato

V. nome e cognome del candidato

VI. nome e cognome del tutor accademico e di 

eventuale correlatore

VII. anno accademico

b) Massimo 50 pagine in formato A4, interlinea 1,5 e carattere 

corpo 12



Sede 

Corso di Laurea

Titolo in Italiano e Inglese

Tutor e candidato

Anno accademico

Esempio di frontespizio



Relazione sulle attività svolte (1/2): 

✓ Sede e periodo

✓ L’indicazione del tutor aziendale; 

✓ La descrizione della sede di tirocinio, delle sue 

strutture e della sua mission; 

✓ La descrizione dettagliata delle attività svolte, 

indicando per ciascuna: tipologia, metodologia/e, 

finalità e tempo dedicato (in % delle ore di tirocinio). 

✓ Eventuale elaborazione di dati forniti o raccolti



Grafico (distribuzioni)



Relazione sulle attività svolte (2/2): 

Autovalutazione del periodo di tirocinio

✓ competenze generali e specifiche che si ritiene di aver acquisito; 

✓ punti di forza del tirocinio; 

✓ punti di debolezza, eventuale indicazione di aspetti da aggiungere, 

rinforzare, eliminare; 

✓ aspetti relazionali con tutor aziendale e personale operante presso 

la struttura 



Relazione di approfondimento (1/2)

Argomento non troppo generico: 

✓ una o più tematiche affrontate nel corso del tirocinio;

✓ procedure o tecniche eseguite nel corso del tirocinio;

Caratteristiche 

✓contenere una discussione critica dei risultati scaturiti dall’attività di   

approfondimento, ed eventuali proposte migliorative; 

✓ testimoniare la capacità del candidato di accedere alle fonti di informazione e 

di citarle in modo formalmente corretto. 

✓ una sezione riportante la Bibliografia. 



Relazione di approfondimento (2/2)

Compilativa:

• Introduzione

• Descrizione degli aspetti principali 

basandosi sull’evidenza scientifica

• Discussione



Discussione e conclusioni

L'ultimo capitolo della tesi ed il coronamento del lavoro svolto; 

Rappresentano una discussione critica dei risultati emersi dal lavoro 

di ricerca bibliografica;

Le conclusioni vanno armonizzate con l'introduzione; in esse si 

deve dare giustificazione e dimostrazione delle prese di posizione.

Non devono sembrare un riassunto in cui si 

ripetono informazioni già fornite.



Buone regole

✓Utilizzare frasi brevi, semplici e incisive;

✓Aggettivi e avverbi vanno inseriti con grande parsimonia e 

non bisogna utilizzare mai i superlativi;

✓Utilizzare spesso il condizionale (non siamo sempre sicuri 

di quello che affermiamo) 

✓Evita di parlare in prima persona nella relazione di 

approfondimento (ho fatto, ho visto, ho constatato!!!) 

✓Non utilizzare frasi di collegamento fra paragrafi o fra 

capitoli (frasi finali del tipo: "fino ad ora abbiamo parlato 

di..."; oppure frasi iniziali del tipo: "qui si parlerà di...")



Valutazione (1/2)



Valutazione (2/2)



Scadenze



Scadenze



Scadenze



La Presentazione della Tesi di Laurea

1 – Individuare i concetti da esporre

2 – Valutare il modo più efficace per sintetizzarli

3 – Valutare come strutturare la slide



1 – Individuare i concetti da esporre

✓ Relazione sulle attività svolte

✓ Relazione di approfondimento

✓ Discussione e Conclusioni

✓ Bibliografia (accenno nella slide)



Bibliografia (accenno nella slide)



2 – Valutare il modo più efficace per sintetizzarli

L’esposizione della tesi dura 8- 10 minuti;

Tempo vola e per questo devi essere conciso, preciso e veloce;

Ripetere con calma e di scandire bene le parole;

Non scrivere un discorso lungo pensando di poter dire tutto esponendo 

velocemente e di corsa

vs



3 – Valutare come strutturare la slide

– QUANTITA’

Solitamente il numero perfetto delle slide oscilla tra 18 e 24 (meglio se numerate) 

esclusi frontespizio e ringraziamento finale. 

- SRUTTURA

a) Frontespizio

b) Corpo

c) ringraziamenti



CONTENUTO



CONTENUTO

Le slide non devono riportare pezzi interi di testo, ma devono essere 

schematiche e sintetiche. 

Devono contenere per lo più parole chiave, così i presenti in sala da un 

lato seguiranno le slide, ma dall’altro saranno costretti ad ascoltarti 

visto che non ci sarà un’intera spiegazione del discorso.

Utilizza poi grafici, tabelle ed immagini. Serviranno a catturare 

l’attenzione dei presenti!

Ti consigliamo poi di utilizzare un carattere semplice, un carattere che sia 

leggibile; e, inoltre, ti consigliamo di non utilizzare le animazioni per 

evitare che creino confusione o che magari per l’agitazione tu non riesca a 

gestirle.



SFONDO



Buone regole

Vs



Valutazione



Voto finale 

MAX 12 punti così ripartiti:

1 punto per laurea entro i 3 anni

1 punto per esperienza estera di almeno un mese 

continuativo

5 punti : media voto relatore e controrelatore

5 punti: media voto della commissione di laurea


